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L'agghiacciante bilancio 
di 17 morti e 100 feriti 

Le «azioni armate» dei NAP e delle brigate rosse < * > 

Unico piano di provocazione 
gli attentati ai carabinieri 

Uno stillicidio di episodi a distanza di poche ore in diverse città da Pisa a Napoli, da Roma a Ge­
nova - Un'alleanza significativa - Le avvisaglie degli scorsi giorni - Per fortuna nessuna vittima 

SCIAGURA SUL LAVORO A NAPOLI 

Gravemente ustionati 
tre operai della SEBN 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

Tre operai della SEBN so­
no rimasti gravemente ustio­
nati in un drammatico in­
fortunio sul lavoro avvenuto 
alla banchina 33 del porto di 
Napoli. Erano a bordo di una 
nave dove stavano saldando 
alcuni tubi, quando improv­
visamente sono stati avvolti 
dalle fiamme. 

Per uno di loro, in parti-
colar modo, i sanitari stan­
no facendo il possibile per 
salvargli la vita. E" Giovanni 
Miniero di 25 anni, sposato 
da cinque mesi, componente 
del comitato direttivo della 
cellula del PCI. Le condizio­
ni degli altri due, Antonio 

Matteo di 42 anni e France­
sco Paola di 26 anni, seppu­
re meno gravi, restano preoc­
cupanti 

Appena si è sparsa la no­
tizia dell'infortunio i lavora­
tori della SEBN si sono im­
mediatamente riuniti in as­
semblea nei locali della men­
sa e hanno denunciato per 
l'ennesima volta le assurde 
condizioni in cui sono co­
stretti a lavorare. 

«Sono anni — ha detto 
uno di loro — che non ve­
diamo materiali nuovi: la­
voriamo con quelli di dieci, 
venti anni fa ». Le stesse 
manichette del gas usate dai 
tre operai rimasti ustionati 
erano logore ed insicure. 

Nebbia mortale sulle autostrade 
La catena di sciagure ha avuto inizio nella notte di lunedì presso Ravenna con due annegati ed è 
proseguita nella mattinata di ieri sull'arteria « dei Fiori », su quella per i Laghi e sulla Serenissima 
Coinvolti anche giornalisti che accorrevano per prendere notizie sul gigantesco tamponamento 

Diciassette morti: è ì! 
drammatico consuntivo di 
poche ore di nebbia calata 
in fitti banchi nella nottata 
fra lunedi e martedi in mol­
te zone dell'Alta Italia. An­
cora una volta questo fine-
inverno ha seminato strage 
e terrore su strade e auto­
strade, ha distrutto intere 
famiglie, ha paralizzato per 
moltissime ore il traffico su 
importantissime arterie, so­
prattutto della Lombardia: 

Ed ecco, zona per zona, il 
triste elenco. 

STATALE ROMEA (Raven­
na) — La prima sciagura 
con i primi due morti della 
lunga catena che si sarebbe 
allungata nelle prime ore 
della giornata di ieri, si è 
verificata alle 0.40 della notte 
fra lunedi e martedi lungo 
la via Argine destra Reno. 
a 500 metri circa all'incrocio 
con la « Romea ». Su una 
« Ford Escort » viaggiavano 
due giovani sorelle con i ri­
spettivi mariti: Marina e 
Anita Felletti. rispettivamen­
te di 34 e 29 anni, Dome­
nico Nannini, un esercente 
di Faenza di 38 anni, marito 
della prima, ed Elio Emiliani, 

operaio di Faenza, di 33 anni, 
marito della seconda. Torna­
vano da una cena consumata 
in un ristorante di Casalbor-
setti. L'auto è stata ingoiata 
dalla nebbia e ad una curva, 
nonostante che il Nannetti, 
alla guida, procedesse con 
cautela, è uscita di strada 
ed è precipitata nelle gelide 
acque del canale. L'Emilia­
ni, frantumato il lunotto, 
raggiungeva la riva e dava 
l'allarme ad una casa po­
co distante. L'immediato soc­
corso portato agli sciagurati 
è servito a salvare la vita 
di Marina Felletti. 

AUTOSTRADA DEL SOLE 
— Alle 7 di ieri mattina un 
fitto e vasto banco di neb­
bia è calato fra Casalpuster-
lengo e Lodi. In esso si è tro­
vato immerso da un istante 
all'altro un camionista che, 
istintivamente, ha rallenta­
to la velocità. L'automobili­
sta che seguiva il grosso au­
tomezzo non ha scorto l'im­
provviso ostacolo che gli si 
parava davanti ed è andato 
«i incastrarsi sotto il casso­
ne. Nell'istante successivo so­
praggiungeva un altro auto­
treno che stritolava ulterior­

mente la vettura contro il 
camion fermo. 

Quasi contemporaneamen­
te. sull'altra corsia, la Sud-
Nord, si verificavano altri in­
cidenti, con la stessa dina­
mica. In questo tratto di 
« Autosole » sono rimasti 
coinvolti una quarantina di 
autoveicoli, grossi e piccoli. 
I morti sono 5, di uno sol­
tanto dei quali si hanno le 
generalità: si tratta dell'au­
tista del quotidiano « La Not­
te » che portava sul luogo de­
gli incidenti un cronista del­
lo stesso quotidiano e un fo­
tografo. La vittima è Ciro 
Piazzola, 42 anni. Il fotogra­
fo Osvaldo Ossola ha ripor­
tato la frattura di una gam­
ba, il collega cronista Leo­
nardo Boriani guirirà in po­
chi giorni. 

AUTOSTRADA DEI LA­
GHI — La sciagura si è ve­
rificata alle 7,40 nei pressi 
dello svincolo di Busto Arsi-
zio. I tamponamenti si sono 
verificati, anche in questo 
caso, su ambedue le corsie. 
Le auto coinvolte sono state 
una decina, le vittime sono 
due: i feriti una decina. I 
due morti sono due coniugi, 

fino a ieri sera non identi­
ficati. Con loro viaggiava la 
loro bimba di pochi anni che 
è rimasta incolume. 

AUTOSTRADA DEI FIO­
RI — Poco dopo le nove, 
nel pressi del comune di Tor­
re D'Isola si è verificato un 
temponamento a catena: due 
morti e dodici feriti. Le vit­
time sono Natale Lazzaroni, 
56 anni, di Garlasco (Pavia) 
e suo figlio Walter di 23 an­
ni. I due si sono schiantati 
contro un autotreno che, vi­
stosi sbarrata la strada da 
un altro grosso automezzo. 
ha compiuto una spericolata 
manovra per non finirgli ad­
dosso. 

SERENISSIMA — Due gli 
Incidenti, e sempre a causa 
della nebbia. Il primo pres­
so il casello di Vicenza 
Ovest, con due morti e una 
ventina di automezzi accar­
tocciati l'uno sull'altro. Di 
una delle vittime si conosco­
no le generalità: è Giuseppe 
Giarise. da Rosa. Dell'altra 
si sa soltanto che abitava a 
Pordenone. Altri due morti, 
poco dopo, nei pressi di De-
senzano e un'altro a Pe­
schiera. 

AUTOSTRADA DEL BREN­
NERO — Un camionista, ri­
baltatosi fra i caselli Affi-
Verona Nord, è rimasto 
schiacciato in cabina. 

NELLA FOTO: un'immagi­
ne paurosa sull'A-Sole. 

L'editore Bertoni 
tenta il suicidio 

VERONA, 2 
L'editore Giorgio Bertani 

ha tentato stamane di uc­
cidersi nella sede della sua 
casa editrice, a Verona. L'edi­
tore, che ha 39 anni ed era 
amico personale di Gìangia-
como Feltrinelli, si è sparato 
un colpo con una pistola 

Giorgio Bertani è stato ri­
coverato all'Ospedale Maggio­
re, nel centro di rianimazio­
ne. Il certificato medico rila­
sciato dal primario, professor 
Besa, precisa che l'editore 
presenta una ferita d'arma 
da fuoco all'emitorace sini­
stro, penetrante in cavità e 
« transfossa » La prognosi è 
riservata. 

LA LETTERA IN UN ALTRO MEMORIALE DI VENTURA Al GIUDICI 

Pozzan teste d'accusa di Freda scrive: 
«Mi hanno fatto espatriare quelli del SID» 

Forse ora è in Spagna - La missiva diretta alia moglie è stata fatta recapitare all'editore veneto in carcere • L'aiuto sarebbe 
venuto proprio mentre si preparava anche la fuga dello stesso Ventura dal carcere ? - Perplessità e interrogativi insoluti 

Dal nostro corrispondente ! 
CATANZARO. 2 

Il SID avrebbe fatto espa­
triare Marco Pozzan quando 
questi era già latitante, per­
chè colpito da ordine di cat­
tura del giudice D'Ambrosio 
per la strage di piazza Fon­
tana. La grave accusa con­
tro il servizio segreto è conte­
nuta in una lettera autogra­
fa dello stesso Pozzan alla 
moglie e da questa consegna­
ta ai familiari di Giovanni 
Ventura il quale gliela avreb­
be espressamente richiesta, 
sempre seguendo la trafila 
familiare, dal carcere d. Ba­
ri dove si trova rinchiuso. 
per avallare in questo mo­
do — dice — la sua tesi. 

e cioè che il SID. per inte­
ressamento di Giannettini, 
aveva offerto anche a lui la 
possibilità di evadere dal car­
cere di Monza. 

Nessuna meraviglia, in so­
stanza — è la tesi di Ven­
tura — per l'offerta di eva­
sione fatta a me. dato che il 
SID si è regolato allo stesso 
modo anche con Pozzan. Era 
il mese di gennaio del "73: 
lo stesso mese — sempre se­
condo Ventura — in cui Gian-
nettinJ consegnava alla mo­
glie dell'editore veneto una 
chiave del carcere di Monza 
come « prova » dell'effettiva 
volontà del SID di fare eva­
dere il congiunto. 

Nella lettera che accom­
pagna un ennesimo memoria-
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le dell'editore veneto, fatta 
pervenire al giudice istrutto­
re di Catanzaro che condu­
ce quella che viene chia­
mata l'« inchiesta-tris » sulla 
strage di piazza Fontana, Poz­
zan dice anche che a farlo 
espatriare è stato il capitano 
La Bruna (già accusato di fa­
voreggiamento. assieme al ge­
nerale Maletti. per l'espatrio 
clandestino del latitante Gian­
nettini) il qua!e — si affer­
ma sempre nella lettera — 
si sarebbe fatto autorizzare 
dal suo diretto superiore (Ma-
letti appunto) che. a sua vol­
ta avrebbe ottenuto l'assenso 
di un alto personaggio del go­
verno (« pare Andreoiti ». di­
ce testualmente la lettera). 

La lettera, che si compo­
ne di tre cartelle, ognuna del­
le quali è regolarmente fir­
mata, non porta, ovviamente 
alcuna indicazione di data e 
di località (sembra tuttavia 
che Pozzan si trovi in Spa­
gna. a Barcellona). Il neofa­
scista padovano dice di esse­
re stato « intercettato » dal 
capitano La Bruna («Seppi 
dopo comunque, vedendo la 
fotograf.a sui giornali, che si 
trattava di lui. cioè dell'uo­
mo che tutti chiamavano "To­
nino" T>) il quale lo portò nel­
l'ufficio del SID di via Sicilia 
a Roma che si nascondeva 
in una falsa casa di distr.-
buzione cinematografica, e lo 
tenne li per alcuni giorni. 
Quindi munendolo di denaro 
e di passaporto falso, lo fe-
C5 espatriare. Pozzan dice di 
non avere mai saputo 1 moti­
vi per i quali è stato fatto 
espatriare ed evita anche, na­
turalmente, di dire una paro­
la di più che possa far ri­
costruire le modalità del­
l'espatrio. Aggiunge, però, che 
non ha intenzione di rientra­
re in Italia. 

Nel suo memoriale Giovan­
ni Ventura aggiunge anche — 
cosi pare — il nome falso 
scritto nel passaporto usato 
da Pozzan e chiede al giudi­
ce istruttore di mostrare le 

foto di quest'ultimo al perso­
nale di un ristorante di via 
Sicilia dove, sempre sotto la 
protezione del SID e malgra­
do l'ordine di cattura penden­
te su di lui, Pozzan avrebbe 
pranzato nei giorni in cui ve­
niva preparato il suo espa­
trio. Pozzan, da parte sua, 
spiega nella lettera che in 
quei giorni fu a lungo interro­
gato sugli avvenimenti del 
1969 a Padova e nel Veneto, 
ma aggiunge che le conver­
sazioni non vennero regi­
strate. 
Quale valore assume questa 

nuova sortita di Giovanni Ven­
tura? Difficile dirlo. Pur am­
mettendo l'autenticità della 
lettera di Pozzan, resta da 
chiedersi come possa oggi es­
sere accertata la validità del­
le cose dette, dal momento 
che egli è latitante e che 
non esistono tracce dell'espa­
trio. Fu lui, infatti, che ac­
cusò Freda, Ventura e Rauti. 
asserendo che quest'ultimo 
presiedette la famosa riunio­
ne del 18 Aprile 1969 a Pado­
va. nel corso della quale si 
mise a punto la strategia del­
la tensione che doveva culmi­

nare nella strage di piazza 
Fontana, ma ritrattando qual­
che tempo dopo. Anche nella 
lettera in possesso del giudi­
ce istruttore di Catanzaro la 
ritrattazione viene conferma­
ta e non si capisce quale mo­
tivo avesse Pozzan per farlo 
in questa occasione e quale le­
game avesse il fatto con l'in­
tento dichiarato di Ventura: 
dimostrare cioè la colpevolez­
za del SID. Si badi bene 
tuttavia, che ciò avviene in 
questi giorni, proprio quando 
si sta giungendo alla stretta 
finale dell'istruttoria e si de­
ve decidere la sorte del de­
putato missino (assoluzione o 
rinvio a giudizio per la stra­
ge). 

Qual è dunque il vero in­
tento delia lettera, dal mo­
mento che con essa si di­
mostra. tra l'altro, che Gio­
vanni Ventura, ha sempre te­
nuto collegamenti con Pozzan 
cosi come li ha sempre tenu­
ti con Giannettini (ciò è emer­
so soprattutto negli ultimi svi­
luppi della istruttoria)? 

Franco Martelli 

Due coniugi romani 
dispersi sul Cervino 

Due coniugi romani sono dispersi da domenica sui monti 
attorno a Cervinia. I due. Claudio Turella. di 42 anni, e 
Maria Antonietta Pozzi, di 40 anni, erano giunti nella nota 
località invernale della Val d'Aosta sabato scorso assieme ad 
una comitiva di trenta persone. La mattina dopo i due co­
niugi hanno lasciato l'albergo e hanno preso la strada della 
montagna per una escursione. Da allora dei coniugi non si 
ha alcuna notizia. I due. quando sono partiti per l'escursione. 
vestivano abiti leggeri e avevano lasciato tutti i documenti 
in albergo. Le ricerche iniziate ieri mattina sono state so­
spese soltanto al calare delle tenebre senza alcun risultato. 
Probabilmente i coniugi si sono avventurati sui ghiacci del 
Furggen, era questa la meta della loro gita. Qui l'insidia dei 
crepacci è gravissima ed è facile cadere nei lunghi canaloni 
del ghiacciaio. Le ricerche dei dispersi riprenderanno stamane 
con l'aiuto anche dei mezzi aerei. 

Il piano provocatorio già 
In atto da qualche giorno con­
tro comandi, caserme e auto­
mezzi dei carabinieri si è 
concretizzato, l'altra notte, In 
una vera e propria serie di 
attentati che sono apparsi pia­
nificati e preordinati fino al 
dettaglio. 

Da Milano a Roma, da Pi­
sa a Firenze, da Napoli a 
Genova, nel giro di poche ore, 
si sono avute esplosioni, in­
cendi, lancio di bottiglie mo­
lotov ecc. Ieri e nel corso 
della notte, quasi tutti gli at­
tentati sono stati rivendicati 
dalle « brigate rosse » e dai 
« Nap » con una serie di de­
liranti e provocatori messag­
gi nei quali non sì perde 
l'occasione per vomitare in­
famie e menzogne contro il 
nostro Partito. 

In altri messaggi del cri­
minali provocatori, si rende 
noto che fra le due «orga­
nizzazioni combattenti delle 
"brigate rosse" e dei "Nap" 
è da tempo in corso un con­
fronto politico e che nel ri­
spetto della propria autono­
mia politica e organizzativa 
"brigate rosse" e "Nap" pos­
sono sin da oggi realizzare 
una unità d'azione in un uni­
co fronte di combattimento». 

La fraseologia pseudorivo­
luzionaria non ha comunque 
incantato nessuno e, subito 
dopo gli attentati, le organiz­
zazioni democratiche e anti­
fasciste, il nostro Partito e 
i partiti dell'arco costituzio­
nale. hanno immediatamente 
bollato le azioni contro i ca­
rabinieri in diverse città, co­
me azioni da inquadrare, sen­
za alcun dubbio, nella strate­
gia "della tensione. Già nel 
giorni scorsi, come abbiamo 
visto, si erano avuti in di­
verse città attentati e lanci 
di bottiglie incendiarie contro 
caserme e mezzi dei CC. 

La scorsa notte, la prima 
azione «dimostrativa» si è 
avuta a Pisa. Alle 21,30, una 
carica esplosiva è stata fatta 
esplodere sul davanzale di 
una finestra del «Nucleo tra­
duzioni» che ha sede in via 
Carmignani. La deflagrazione 
è stata violentissima ed ha 
mandato in frantumi i vetri 
delle case intorno, oltre a di­
struggere 11 grosso davanza­
le di pietra della finestra. 
Pare che l'ordigno fosse con­
fezionato con trìtolo di quello 
utilizzato nelle cave. Non ap­
pena la notizia dell'attentato 
si è sparsa in città, si sono 
recati sul posto il sindaco, 
i rappresentanti del PCI e 
dei partiti dell'arco costitu­
zionale, alti ufficiali e i rap­
presentanti del comitato di 
quartiere. 

Ieri mattina un pulmino dei 
CC è stato incendiato, con 
una bottiglia piena di benzi­
na, all'interno della caserma 
del Campo di Marte a Firen­
ze. Il 19 gennaio e il 3 feb­
braio scorso si erano già avu­
ti, in Toscana, altri due at­
tentati contro i CC a Massa 
e a Livorno. 

Altro attentato pauroso, ma 
per fortuna senza vittime, si 
è avuto, sempre la scorsa 
notte, a Sampierdarena (Ge­
nova). Tre ordigni sono stati 
lanciati nella caserma del CC 
di Corso Martinetti e hanno 
colpito in pieno quattro vei­
coli che sono rimasti parzial­
mente distrutti. Tutti i vetri 
delle case della zona sono 
andati distrutti e molti abi­
tanti sono scesi in strada ter­
rorizzati. Le prime indagini 
non hanno dato alcun risulta­
to. Più tardi, un giornalista 
è stato telefonicamente avver­
tito che in una cabina tele­
fonica si trovava un messag­
gio dei « Nap » e delle a bri­
gate rosse» sull'attentato di 
Corso Martinetti. Nel messag­
gio. le due organizzazioni cri­
ni. nali accusavano il nostro 
partito di «aiutare le multi­
nazionali » e i carabinieri di 
essere « la punta di diaman­
te della repressione antiope-
raia ». Si spiegava poi il per­
chè « Nap » e « brigate rosse » 
avevano deciso di «operare» 
insieme. 

Anche a Rho (Milano) l'at­
tacco ad una caserma dei 
CC si è svolto con le solite 
modalità. Bottiglie incendia­
ne sono state lanciate con­
tro alcune «gazzelle» posteg­
giate dentro la locale caser­
ma. provocando danni rile­
vanti. Gli attaccanti, però, 
questa volta, hanno anche 
sparato alcuni colpi di pistola 
contro una finestra della ca­
serma. proprio mentre un mi­
lite stava affacciandosi. 

I carabinieri hanno rispo­
sto ai fuoco. Sul luogo si so­
no recati successivamente il 
comandante della Legione dei 
CC Milano e il comandante 
del Gruppo di Monza. A Na­
poli. una bottiglia incendia­
ria è .-tata lanciata all'inter­
no d: un garage a Fuorigrot-
ta. dove di solito vengono 
po.-*ez2:ati automezzi dei ca­
rabinieri. Un pulmino dell'Ar­
ma è andato distrutto e di­
verse macchine sono rimaste 
dannezziate. 

In una cassetta delle lette­
re in una casa poco lontana, 
è stato rinvenuto un messag­
gio nel quale ì soiiti «Nap» 
e le solite « brigate rosse ». 
«sezione Vitaliano Principe» 
ilo studente che mori a Na­
poli mentre nella propria abi­
tazione stava preparando una 
bomba) rivendicavano il ge­
sto. Il messaggio era sovra­
stato da una falce e martello 
e dalla stella a cinque punte 
delle «brigate rosse». Anche 
a Roma, nel corso della scor­
sa notte, si erano avuti due 
attentati con danni ad altret­
tante caserme del CC. 

Strategia della vigilanza 
Hanno usato una tecnica 

nota e consueta per tutte le 
caserme dei CC prese di mi­
ra l'altra notte. A Napoli e 
Firenze gli autori si sono 
fatti vivi con alcune lettere 
firmate in comune Nap e 
Brigate rosse. Che siano Nap 
o Brigate rosse o le due cose 
insieme, poco importa. La fir­
ma sarebbe stata egualmente 
leggibile. Da alcuni mesi 
l'obiettivo di questa marcia 
provocatoria, con chiare ten­
denze terroristiche, sono i ca­
rabinieri. così come tempo fa 
lo fu la polizia. Sui muri 
delle città sono ancora visi­
bili farneticanti slogan come 
« PSSS ». Nei confronti dei 
CC a questi slogan non si 
è ancora arrivati. Si è giun­
ti, però, alle bottiglie incen­
diarie contro le caserme o i 
mezzi dell'Arma e, la notte 
scorsa, in più episodi, anche 
ai colpi d'arma da fuoco. 

Qualcuno identifica, oggi, i 
carabinieri come l'ultimo ba­
luardo dell'ordine statale; 
una frase ricorrente sui gior­
nali moderati, ma anche sul­
la stampa più o meno clan­
destina di gruppi pseudori­
voluzionari. Se i primi vi in­
travedono l'ultima trincea 
della libertà contro il «co­
munismo avanzante », i se­
condi considerano i CC, ap­
punto per la tradizionale coe­
sione. come persecutori dei 
« rivoluzionari » più puri; e 
perciò esercitano nei loro 
confronti una serie di attac­
chi da manuale di guerriglia 
urbana. Ma su tutto ciò gra­

vano ombre pesanti, e punti 
oscuri su cui non si è mai 
voluto far luce. Oscura resta 
tutta l'operazione « brigate 
rosse »: vi si intrecciano di­
chiarazioni reboanti di gene­
rali, attività sottorranee di 
informatori, per non dire 
agenti provocatori, latitanze 
sospette durate anni. 

E altrettanto e ancor più 
oscure restano le ragioni de­
gli attentati a ripetizione 
contro le caserme dei carabi-
nieri. Che scopo hanno? Chi 
li conduce? Ma soprattutto 
chi c'è alle loro spalle? Sem­
pre e soltanto gli uomini che 
sperano in sbocchi autoritari 
alla fine della lunga marcia 
della strategia della tensio­
ne? In questi anni troppi 
provocatori hanno agito libe­
ramente per non destare so­
spetti, sul terreno inquieto 
del paese. Questa strategia 
continua con l'appoggio più 
o meno consapevole di grup­
pi e gruppetti che pensano a 
uno sbocco « rivoluzionario », 
co/ne se le vie della rivolu­
zione potessero passare attra­
verso le bottiglie incendiarie. 
Troppe collusioni pericolose 
abbiamo visto formarsi in 
questi anni per non pensare 
a una sempre più marcata 
necessità di isolare la provo­
cazione, ma anche di pulire 
in zone ritenute monde da 
colpe evidenti. Un'operazione 
questa che si inserisce nella 
strategia della vigilanza a 
cui è tenuto a collaborare 
in prima persona il movimen­
to democratico. 

Sarà presto promulgata la legge di riforma 

L'ordinamento 
penitenziario 

sta per cambiare 
Il regolamento di attuazione 

della legge di riforma dell'or­
dinamento penitenziario sarà 
promulgato subito dopo il pa­
rere che il Consiglio di Stato 
esprimerà entro il 10 marzo. 
Nel frattempo sarà inviato ai 
parlamentari membri delle 
commissioni Giustizia, perché 
su dì esso esprimano le loro 
valutazioni. Lo ha dichiarato, 
ieri, il ministro della Giusti­
zia prof. Francesco Paolo Bo­
nifacio, al primo incontro con 
la commissione Giustizia del­
la Camera che. su richiesta 
del PCI. lo aveva invitato a 
riferire sui più scottanti pro­
blemi del suo dicastero. L'in­
vio in copia del regolamento 
è un atto apprezzabile, anche 
se copre solo in parte il vuoto 
provocato dal precedente go­
verno che si è sottratto, su 
questi problemi, ad un neces­
sario confronto in Parla­
mento. 

Bonifacio si è impegnato a 
precisare in una prossima se­
duta le linee di intervento 
del ministero per l'immediato 
futuro; ha tenuto, però, a pro­
nunciarsi subito per l'elabora­
zione di linee programmati­
che organiche, nell'ambito 
delle quali andranno inseriti 
i provvedimenti più urgenti. 
Bonifacio si è espresso per la 
revisione delle strutture giu­
diziarie esistenti anche nel 
senso di una migliore utiliz­
zazione dei magistrati, per la 
difesa del principio dello ef­
fettivo esercizio dei diritti de­
gli imputati e quindi per la 
ripresa dell'esame della legge 
sul gratuito patrocinio ai non 
abbienti. 

Il compagno Coccia, in a-
pertura di seduta, aveva mes­
so in evidenza che. al punto 
cui è giunto lo stato della am­
ministrazione della giustizia 
non bastano più le espressio­
ni di buona volontà, ma oc­
corrono fatti concreti. A que­

sto riguardo, si è richiamato 
alle proposte articolate per 
misure urgenti presentate dal 
gruppo comunista durante il 
dibattito sul bilancio, ribaden­
do la necessità di un pro­
gramma di emergenza che. af­
frontando le esigenze del mo­
mento, risolva in termini nuo­
vi il problema della stretta 
connessione tra nuove rifor­
me e loro funzionalità (pro­
cesso del lavoro, ordinamento 
penitenziario, misure antici­
patrici del futuro codice di 
procedura penale). 

Il deputato comunista si è 
anche soffermato sulla esi­
genza di affrontare un nuovo 
discorso legislativo in mate­
ria di censura degli spettacoli 
cinematografici, ed ha conclu­
so criticando l'omissione, nel 
discorso programmatico del 
presidente del Consiglio, dei 
molti problemi attinenti un 
diverso assetto dell'ammini­
strazione della Giustizia (pro­
blemi del personale, delle 
strutture anche in funzione di 
una migliore utilizzazione dei 
magistrati). 

Il compagno Spagnoli ha 
motivato le proprie perplessi­
tà sull'istituto del tribunale 
familiare, cosi come è stato 
tratteggiato dal presidente del 
Consiglio, invitando il gover­
no ad una più attenta medi­
tazione su questo tema, e ha 
manifestato infine il proprio 
consenso per la riforma del 
processo ai minori. 

Il compagno Stefanelli. 1-
noltre, nel rilevare la carenza 
del precedente governo sulle 
iniziative parlamentari per la 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria e colonia in con­
tratti di affitto, ha sollecitato 
il ministro Bonifacio a farsi 
portavoce delle esigenze, lar­
gamente presenti nel pae 
se, di una rapida defi 
nizione del problema. 

Il processo di Trieste 

San Sabba: 
i resti delle 

vittime 
scaricati 
in mare 

Oggi sarà sentito di 
nuovo il collaborazio­

nista Hesse 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 2 

I suoceri di Sonia Gombac 
— una delle testi ascol­
tate oggi dalla corte d'As­
sise di Trieste, chiamata a 
giudicare i crimini nazisti 
alla risiera di San Sabba — 
vennero catturati dagli uomi­
ni della famigerata banda 
Collotti, operante sotto le in­
segne dell'ispettorato specia­
le di PS della Venezia Giu­
lia. I due furono deportati nel 
lager tedeschi, dove trovaro­
no la morte. 

La Gombac ha indicato in 
Ermanno Varin («Abita quaai 
certamente a Vicenza; deve 
sapere molte cose») il prin­
cipale responsabile dell'arre­
sto. Ha quindi consegnato la 
copia di una denuncia sporta 
dal marito. Silvio Stoka. il 
19 ottobre 1954, alla corte di 
Assise straordinaria. Vi si ac­
cusano il Varin (l'uomo sa­
rebbe stato processato in con­
tumacia nel '46). la sua a-
mante Bianca Armellini; non­
ché Leo Harruuer (ucciso dai 
partigiani nel gennaio 1915), 
Zora Chersettich, Rado Se'.l-
skar, Zora Russian. Mauro 
Padovan. Mario Gemma, 
Franca Simonit. Carlo Maz­
zoli. 

La denuncia indica In co­
storo delle spie al servizio 
delle SS. membri o confiden­
ti della banda Collottl. 

L'ebreo Adolf Gruner fu In 
quegli anni al centro di vi­
cende quasi romanzesche. 

Nascostosi in Emilia dopo l'8 
settembre, venne arrestato 
dai carabinieri presso Parma 
e aggregato ad un convoglio 
di partigiani jugoslavi prig.o-
nieri e di ebrei, scortato in 
Germania da militi della «X 
Mas ». Fuggito dal treno du­
rante un bombardamento ae­
reo. l'uomo fini in una locali­
tà cecoslovacca, dove svolge­
vano lavoro coatto degli 
operai sloveni. Riuscì % lavo­
rare per 1 tedeschi, finché 
non entrò a far parte di un 
gruppo di sabotatori. Arre­
stato dalla Gestapo, venne 
torturato a lungo e condan­
nato all'Impiccagione. Riuscì 
ad evitare l'esecuzione capi­
tale ed a sopravvivere 

Lo sloveno Milan Bolclc 
venne condannato nel 1941 a 
undici anni di carcere dal 
tribunale speciale fascista 
riunitosi a Trieste. In quel 
processo furono comminate 
cinque condanne a morte e 
centinaia di anni di carcere 
agli altri imputati. Al poli­
gono di tiro di Opicina venne 
fucilato H giovane dirigente 
comunista sloveno Pino To-
mazic. Bolcic. scarcerato nel 
febbraio 1944. lavorò succes 
sivamente nello studio dello 
avv. Toncic (ascoltato come 
teste giovedì scorso). 1 due 
si adoperarono Invano per 
salvare la vita di un pngio 
nlero, di nome Zerial. l'uo­
mo venne soppresso alla ri­
siera. 

Enrica Levi ha riferito del­
l'aggressione subita nel 1943. 
ad opera di una squadracela 
fascista, dal padre e da altri 
familiari, duramente percossi. 
mentre uscivano da un circo­
lo ebraico. Le deposizioni di 
persone che, tra 11 '43 ed il 
'45 lavoravano o abitavano 
nei pressi del lager di San 
Sabba hanno ancora una voi 
ta confermato ì particolari sul 
trasporto dei resti delle vit­
time dallo stabilimento al 
molo poco distante, da dove 
venivano scaricati in mare 
Giuseppina Tomat, m parti 
colare, vide un giorno nume­
rosi frammenti di ossa uma­
ne ributtati sulla riva dalla 
marea. 

L'udienza di domani ((issa­
ta per 'e ore 9.30) dovrebbe 
imperniarsi sull'atteso con 
fronto fra il collaborazionuta 
Luciano Hesse e l'ex inter­
nato Carlo Goni, fratello del 
noto delatore Mauro Hesse. 
un fiumano residente a Geno­
va. che ha reso il 17 febbraio 
una deposizione assai reticen­
te. Carlo Grini ne ha succes­
sivamente smentito alcuni 
punti, per cui si è deciso 
di porre i due a confronto. 

Fabio Inwinkl 

Entro breve tempo il Parlamento esaminerà le norme di disciplina 

I doveri e i diritti dei militari 
saranno codificati da una legge 

L'iniziativa del PCI e di 
altre forze democratiche per 
una soluzione legislativa del­
le nuove norme che dovranno 
regolare la vita militare, ha 
ottenuto un importante suc­
cesso: il Parlamento sarà in­
fatti chiamato in tempi bre­
vi ad esaminare ed approva­
re. med.ante una legge for­
male, le norme di disciplina. 
Tale legge dovrà fissare non 
solo ì principi generali ma 
anche le disposizioni sostan­
ziali relative ai doveri e ai 
diritti dei militari. Spetterà 
invece al governo provvede­
re mediante decreto — ì cui 
criteri direttivi saranno però 
fissati con una risoluzione 
approvata dalle Camere — 
alla definizione delle dispo­
sizioni regolamentari. 

Questi onentamenti del ga 
verno sono stati resi noti ieri 
alla'commissione Difesa delia 
Camera dal sottosegretario 
Radi, il quale, sollecitato dai 
rappresentanti del PCI t di 

altri gruppi, ha precisato che 
i tempi di attuazione dovran­
no essere brevi essendo già 
pronto il testo ministeriale 
del disegno di legge. Il grup­
po comunista ha inoltre insi­
stito perché nel disegno di 
legge sia fissato e disciplina­
to il principio della rappre-
sentanra militare. Radi ha 
confermato che la legge non 
riguarderà soltanto le norme 
di principio, ma fisserà anche 
disposizioni sostanziali rela­
tive alle proposte avanzate in 
proposito dai diversi schiera­
menti politici. 

La commissione Difesa di 
Montecitorio, nella riunione 
di ieri, ha ascoltato poi una 
comunicazione del governo sui 
provvedimenti economici al 
personale militare, approvati 
dal Consiglio dei ministri il 
23 dicembre scorso. Rispon­
dendo ad una serie di que­
siti politici e di merito solle­
vati dal gruppo comunista, 
Radi ha confermato che il 

governo considera transitorio 
il provvedimento, che è dispo­
nibile per un riesame di al­
cuni suoi aspetti tra cui la 
attribuzione ai tenenti colon-
nel li di un miglioramento del­
la retribuzione e l'ehminazio-
ne della riduzione dell'inden­
nità a carico dei celibi. Radi 
si è dichiarato invece contra­
rio nell'immediato — pur rico­
noscendone l'esigenza — al­
l'aumento del soldo ai milita­
ri di leva, sollecitato dal PCI 
e alla estensione ai carabinie­
ri dell'indennità operativa. 

I deputati comunisti — che 
si battono per una radicale 
riforma del provvedimento 
governativo soprattutto per 
quanto riguarda le sperequa­
zioni in esso contenute — 
hanno proposto di dare su­
bito 50 mila lire di aumento 
mensile a tutti i militari di 
carriera, in attesa di conci» 
dere l'esame delia legge, con­
cordando nel frattempo le op­
portune modifiche 


